Il peccato: rifiutare Cristo

Se l'idolatria caratterizza le nazioni pagane, l'incredulità tocca lo tesso popolo di Dio. Tutta la storia di Israele è costellata di incredulità, di rifiuti, di nostalgie e di ritorni verso gli idoli, di fiducia negli dèi dei popoli vicini, oppure di fiducia nelle grandi alleanze con i popoli pagani. Espressione toccante di questo rifiuto è la condizione del profeta, sempre ostacolato dal popolo, non accettato, spesso inseguito e perseguitato: «Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi quelli che ti sono inviati» (Mt  23,37). L'incredulità del popolo è sempre stata uno scandalo.

Gesù e la sua gente
II rapporto di Gesù con il suo popolo è stato un rapporto allo stesso tempo tenero e tempestoso: «Quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli, come una gallina raccoglie i pulcini sotto le ali, e voi non avete voluto!» (Mt 23,37).
Come i loro padri si erano comportati con i profeti, così gli Israeliti si comportano con Gesù; sono un «popolo di ribelli... sono figli testardi e dal cuore indurito».

Molte sono le ragioni del fallimento e del rifiuto del popolo eletto. Anzitutto gli errori di interpretazione della Legge. Il popolo ha soffocato nella lettera un documento pieno di tensione escatologica; ha ridotto la missione e la figura del Messia alle dimensioni di un quadro troppo umano e troppo nazionalista. Alcuni strati del popolo hanno creduto di poter essere sufficienti a se stessi e si sono chiusi ad ogni iniziativa di Dio.  Accecati dalla preoccupazione di vantaggi terreni, altri Ebrei hanno trascurato i segni che Dio loro mandava.  Anche il culto è stato deformato nel formalismo e il tempio è divenuto un luogo di prestazioni cultuali senza un vero impegno personale. In questo contesto l'incidente di Nazaret (vangelo) assume un significato emblematico. Gesù si presenta al suo paese con i suoi discepoli come maestro dotato di sapienza e di autorità fuori del comune. Tali sue qualità eccezionali sono poste in netto contrasto con la sua origine; la sua gente «si scandalizza di lui» e non lo accetta per quello che lui veramente è. San Paolo dice che un Messia come Gesù «è follia per i Greci e scandalo per i Giudei» (1 Cor  1,23).
Il pericolo dell'autosufficienza. 
Una gran parte di Ebrei non ha riconosciuto il Cristo, ma le ragioni che spiegano questo rifiuto toccano anche noi:  anche noi  siamo continuamente in pericolo di  volerci salvare da soli, di riporre la nostra fiducia  solo nei mezzi esterni…  Soprattutto, anche noi siamo nella continua tentazione di far tacere i profeti perché ci scomodano dalle nostre posizioni acquisite e fanno saltare le nostre sicurezze.  Gesù non è venuto per confermarci nelle nostre sicurezze; la sua persona è sempre un segno di contraddizione, la sua parola provoca a fare delle scelte, a comprometterci… 
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Dal vangelo secondo Marco
6,1-6
In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono. Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo di scandalo.

Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità. Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando.
Rifiutare Dio è disgregarsi  

Con il peccato l'uomo, pretendendo di essere simile a Dio, vuol fare e decidere da sé ciò che è bene e ciò che è male. Da questa illusoria pretesa di autosufficienza e di rifiuto di Dio, risulta distrutta l'immagine stessa dell'uomo, smarrito il senso della sua vita, diviso in se stesso e dagli altri. Quanto più l'uomo rifiuta la comunione con Dio, infatti, tanto più diviene incapace di comunione con gli altri. Il peccato si trasforma sempre in esperienza di separazione, divisione, lotta, contrasto e solitudine. È una profonda incapacità a comunicare, a vivere in una unità d'amore, a comprendere e ad accogliere l'altro nelle sue aspirazioni ed esigenze.
Dal sito “www.maranatha.it”
· Festa della Famiglia con i Giubilei Matrimoniali dei 5,10,15,20,25 anni in su ogni 5 anni. Domenica 15 settembre con la celebrazione della S. Messa delle 10.00. Nell’occasione tutti gli sposi potranno rinnovare le promesse del loro Matrimonio, mentre coloro che festeggiano i giubilei sono pregati di segnalare il proprio nome al numero 349 6608775 Katia; 349 3002609 Giuliana. Seguirà alle ore 12.00 il pranzo comunitario presso il tendone organizzato dal NOI per tutti coloro che lo desiderano previa prenotazione ai numeri sopra indicati. 
Settimana dal 6 al 14 luglio 2024
Celebrazioni e Intenzioni Sante Messe
Sabato 06  ore 18.30
+ Girardi Giuseppina e Daniel Lino + Barbieri Luigi
+ def. fam. Codognotto + Pavan Bruno

+ Lorenzon Luciana e Coden Francesca 

+ coniugi Parpinello Pompeo e Iolanda 

Dom. 07    ore 10.00 
* Pontepiavensi + Lava Mosè, Teresa e figli 

XIV Ordinario
+ Scapolan Severino + Bortolo Giuseppina e Aldo

+ De Lucca Ircano e Migotto Giuliana 

+ def. fam. Lorenzon Amedeo e Alvira e figli 

+ Buso Sergio, Maria Vittoria e Rossella

       ore 18.00
S. Messa
Lunedì 08  ore 08.00 
S. Messa (in cimitero)
Martedì 09 ore 18.00
+ Giuglian Rina 
Merc. 10     ore 08.00
S. Messa
Giovedì 11 ore 18.00
S. Messa 
S. Benedetto, abate e patrono d’Europa (Festa)

Venerdì 12 ore 15.30
+ Rebecca Esteban e Zebedeo
Sabato 13  ore 18.30
+ Brisotto Lino e Favaro Adelina + Zanchetta Rosa 

+ Lorenzon Luciana e Coden Francesca 

+ coniugi Sgorlon Egidio e Marson Silvia
Dom. 14    ore 10.00 
* Pontepiavensi 

XV Ordinario
* 25° Matr. Bortolato Marco e Fantuzzi Rina 
       ore 18.00
+ Buso Sergio, Maria Vittoria e Rossella
Avvisi Parrocchiali
· Lunedì 8 luglio ore 8.00-12.30 in Oratorio Grest 2024; ore 8.00 in cimitero S. Messa e preghiera per tutti i nostri cari defunti (in caso di pioggia viene fatta in chiesa).
· Martedì 9 luglio ore 8.00-16.30 in Oratorio Grest 2024; ore 17.30 S. Rosario; ore 18.00 S. Messa per le persone malate e sofferenti e preghiera di guarigione.
· Mercoledì 10 luglio ore 8.00 in chiesa S. Messa per la pace; ore 8.00-16.30 in Oratorio Grest 2024.
· Giovedì 11 luglio ore 7.00-18.00 in chiesa Adorazione Eucaristica; ore 8.00-12.30 in Oratorio Grest 2024; ore 17.25 Preghiera del S. Rosario; ore 18.00 S. Messa e Benedizione Eucaristica; ore 20.30 serata verifica e programmazione animatori Grest.
· Venerdì 12 luglio ore 8.00-12.30 in Oratorio Grest 2024; ore 15.05 Coroncina della Divina Misericordia; ore 15.30 S. Messa; ore 20.00 presso chiesetta “Madonna Addolorata” preghiera del S. Rosario.
· Sabato 13 luglio ore 18.00 S. Rosario; ore 18.30 S. Messa.
· UNA GIORNATA A CERCIVENTO: UNA BIBBIA A CIELO APERTO. Mercoledì 7 agosto si propone una giornata nel paesino della Carnia divenuto celebre per i suoi mosaici biblici. Cercivento è un piccolo borgo di montagna che diviene percorso culturale e di riflessione spirituale attraverso la valorizzazione delle sue bellezze architettoniche.

Passeggiando per le vie di Cercivento si possono ripercorrere dieci momenti fondamentali della storia della salvezza, la via di Maria e la via della Misericordia seguendo i tre percorsi biblici a tema e ammirare tre grandi opere: il Giudizio Universale, il Buon Samaritano e la Trasfigurazione realizzate in mosaico, fotoceramica e in dipinto ed esposte sulle pareti di case private ed edifici pubblici. Al mattino è prevista la visita guidata, seguirà il pranzo presso l'hotel ristorante "Carnia". Il pomeriggio andremo a visitare il borgo di Gemona del Friuli. La santa Messa sarà celebrata al mattino o nel pomeriggio.

Quota di partecipazione € 55. comprende: Viaggio in Pullman, guida a Cercivento e pranzo in ristorante. Iscrizioni c/o Pia Tintinaglia cell. 3409715765

Incontro venerdì 5 luglio

Venerdì 5 luglio nell’incontro serale programmato abbiamo presentato il progetto in via di approvazione per il “Restauro conservativo delle decorazioni interne alla chiesa di S. Tommaso di Canterbury”. Le spese previste per l’opera, divise in tre stralci, sono di 78.000 Euro per l’altare e il il presbiterio, 50.000 Euro per gli altari laterali e di 107.000 Euro (oppure 166.000 Euro se si sceglie un intervento più approfondito) per la navata centrale.

Sarà possibile attingere a dei finanziamenti che copriranno una parte delle spese, mentre per la restante parte, avviamo da subito una prima raccolta fondi per poter  ottenere dalla curia il permesso di iniziare i lavori. L’obiettivo che ci proponiamo è quello di raccogliere 80.000 Euro per affrontare tutto il lavoro previsto, che, altrimenti, sarà portato avanti a stralci. E’ possibile contribuire con offerte liberali, prestiti graziosi (senza interesse), oppure partecipando alle iniziative che promuoveremo per l’iniziativa. Nel frattempo si è fatta avanti la necessità di provvedere al rifacimento degli intonaci esterni della chiesetta “Madonna Addolorata” di Borgo Sottotreviso con un preventivo di spesa di circa 30.000 Euro. Anche per questo lavoro avviamo una prima raccolta con l’obiettivo di raggiungere 10.000 Euro per poter avviare i lavori. Promuoviamo in modo distinto le raccolte per i due lavori e terremo aggiornato l’esito attraverso il foglietto parrocchiale. Ringraziando per l’attenzione e per tutti coloro che vorranno contribuire don Antonio e il Consiglio per gli Affari Economici.
